
LABORATORIO 
GRUPPO 10 

 
“NIENTE CI RISULTA INDIFFERENTE...” 

LA FORMAZIONE ECOLOGICA INTEGRATA DELLA VITA CONSACRATA 
 

9. Legami di appartenenza  
 
“E’ provato inoltre che l’estrema penuria che si vive in alcuni ambienti privi di armonia, ampiezza e 

possibilità d’integrazione, facilita il sorgere di comportamenti disumani e la manipolazione delle persone da 
parte di organizzazioni criminali. Per gli abitanti di quartieri periferici molto precari, l’esperienza quotidiana di 
passare dall’affollamento all’anonimato sociale che si vive nelle grandi città, può provocare una sensazione di 
sradicamento che favorisce comportamenti antisociali e violenza. Tuttavia mi preme ribadire che l’amore è più 
forte.  

 
Tante persone, in queste condizioni, sono capaci di tessere legami di appartenenza e di convivenza che 

trasformano l’affollamento in un’esperienza comunitaria in cui si infrangono le pareti dell’io e si superano le 
barriere dell’egoismo. Questa esperienza di salvezza comunitaria è ciò che spesso suscita reazioni creative 
per migliorare un edificio o un quartiere”1. 

 
Sperimentiamo spesso questa condizione nella vita consacrata, nelle comunità che svolgono la 

missione in contesti spesso difficili, in periferie dove ci sono situazioni, ambienti privi di armonia, la possibilità 
d’integrazione e di formazione. Spinti dallo Spirito i consacrati, esprimono il loro grande amore alle persone ed 
il loro vero senso di appartenenza a queste realtà. Un’esperienza che rende le persone capaci di trasformare i 
loro cuori, di creare spazi ed esperienze comunitarie dove l’unione fa la forza ed insieme si costruiscono 
ambienti più accoglienti, umani, generativi di vita e vita in abbondanza.  

 
 
Ci domandiamo e proponiamo: 
1. Cosa ci colpisce in questo testo? 
2. Indicate proposte per una formazione ecologica integrata. 

 

                                                 
1 LS 149. 


